
 

COMUNE DI SETZU  
Provincia del Medio Campidano 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 33   DEL 02-09-2016 
 
 

ORIGINALE 
 

Oggetto: NOMINA DEL REVISORE UNICO DEI CONTI PER IL  TRIENNIO 2016/2018 

 
 

L'anno  duemilasedici il giorno  due del mese di settembre alle ore 09:00 e SS in Setzu e 
nell’aula consiliare convocato per determinazione del Presidente con appositi avvisi notificati per 
iscritto in tempo utile a mezzo del messo si è riunito il Consiglio Comunale  in sessione Ordinaria in 
Prima convocazione in seduta Pubblica, nelle persone dei Sigg.ri: 

 

COTZA FRANCESCO P SERRA MICHELINA P 

PALLA SANDRO P SITZIA EUGENIO P 

CORONA GIANFRANCESCO P COTZA NEMESIO P 

CORONA MARIA GABRIELLA  P COCCO CLAUDIO A 

INCANI GIORGIO P CORONA MARCO A 

SCEMA ELEONORA P   

ne risultano presenti n.   9 e assenti n.   2.  
 
 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Giorgio Sogos 
 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Dott. Francesco Cotza, assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO  il Titolo VII dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali (artt. 234-241) , 
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dal decreto 
legge 10 ottobre 2012, n. 174 (conv. in legge n. 213/2012) e dal decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 
(conv. in legge n. 89/2014), il quale disciplina la revisione economico-finanziaria; 

Visto il Titolo VII, art. 234 – 241, del decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, come da ultimo 
modificati dal decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (conv. in legge n. 89/2014); 

 
VISTO  il d. Lgs del 28.06.2005, n. 139 in relazione all’unificazione degli albi dei dottori 

commercialisti e dei ragionieri; 
 
VISTO  l’articolo 36 della Legge Regionale 2/2016 il quale recita: 
1. A decorrere dal primo rinnovo dell'organo di revisione successivo alla data di entrata in 

vigore della presente legge, i revisori dei conti degli enti locali sono individuati con il sistema 
dell'estrazione pubblica. 

2. L'Assessorato regionale degli enti locali, finanze e urbanistica redige un elenco nel quale, a 
richiesta, possono essere inseriti coloro i quali sono iscritti, a livello regionale, nel Registro dei 
revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 
2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE). 

3. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale degli enti 
locali, finanze e urbanistica, sono stabiliti i criteri per l'inserimento degli interessati nell'elenco di cui 
al comma 2, secondo i principi di proporzionalità tra l'anzianità di iscrizione negli albi e la 
dimensione demografica e specifica qualificazione professionale in materia di contabilità pubblica e 
gestione economico-finanziaria degli enti pubblici territoriali. Con la medesima deliberazione sono 
indicate le modalità di estrazione e l'organo abilitato ad effettuarla. 

4. Nei comuni con popolazione pari o superiore a 15.000 abitanti la revisione legale dei conti è 
affidata a un collegio di revisori composto da tre membri. 

5. Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e nelle unioni di comuni la revisione 
economico-finanziaria è affidata a un solo revisore. 

6. Nel caso in cui le unioni di comuni esercitano in forma associata tutte le funzioni 
fondamentali dei comuni che ne fanno parte, la revisione legale dei conti è svolta da un collegio di 
revisori composto da tre membri che svolge le medesime funzioni anche per i comuni che fanno parte 
dell'unione. 

7. L'attività di revisione legale dei conti può essere svolta dalle unioni di comuni in forma 
associata anche per i comuni che ne fanno parte; in tal caso per le unioni di comuni con meno di 
15.000 abitanti il revisore è unico. Nelle unioni di comuni con più di 15.000 abitanti il collegio dei 
revisori è di tre membri. 

8. L'organo abilitato effettua l'estrazione pubblica sulla base di una rosa di tre nomi per il 
revisore unico e cinque nomi per il collegio dei revisori, indicata dall'organo assembleare. 

9. Gli enti locali comunicano ai propri tesorieri i nominativi dei soggetti cui è affidato l'incarico 
entro venti giorni dall'avvenuta esecutività della deliberazione di nomina. 

10. L'incarico di revisione legale dei conti dura tre anni ed è rinnovabile una sola volta. Gli enti 
locali, qualora il revisore o il collegio siano al primo mandato, hanno la facoltà di rinnovarlo per un 
secondo mandato senza procedere ad estrazione, con deliberazione dell'organo assembleare. In caso 
di collegio non è ammesso il rinnovo parziale dell'organo. 

11. Nel caso di collegio, la scelta rispetta le quote di genere, con almeno una presenza per 
genere.  

12. Il revisore che abbia già svolto due mandati consecutivi presso il medesimo ente locale può 
essere nuovamente nominato nello stesso ente a condizione che sia decorso un periodo di almeno tre 
anni dalla scadenza dell'ultimo incarico. 

 



RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n° 14/35 del 23/03/2016 relativa alla 
disciplina transitoria in materia di nomina dei revisori dei conti; 

 
VISTO  il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente approvato con delibera del Consiglio 

Comunale n. 16 del 26/04/2016, ed in particolare gli articoli 71 e seguenti; 
 

VISTA  la deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 10/07/2013 con la quale è stata 
nominata per il triennio 2013/2016 il Revisore unico dei conti, Dr.ssa Maria Carla Manca, 
attualmente in carica; 

 
VISTA  la deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna con la quale è stata rettificata 

la deliberazione consiliare n. 26 del 10/07/2013 con la quale è stata nominata per il triennio 
2013/2016 il Revisore unico dei conti, Dr.ssa Maria Carla Manca, dando atto che la data di scadenza 
dell’incarico è il 03/08/2016; 

 
CONSIDERATO CHE  alla data del 03/08/2016 viene a scadere l’incarico di Revisore unico 

del Comune, ulteriormente prorogabile di 45 giorni, e dunque sino al 17/09/2016, ai sensi degli 
articoli 2, 3, comma 1, 4, comma 1, 5, comma 1 e 6 del decreto legge 16 maggio 1994, n. 293 
(convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 1994, n. 444) ; 
 

CONSIDERATO  che la popolazione del Comune di SETZU alla data del 31/12/2014 risulta 
essere inferiore a 15.000 abitanti e che pertanto si procede alla nomina del Revisore unico; 

 
VERIFICATO CHE  il regolamento di contabilità di questo ente non prescrive particolari 

forme di pubblicità di tipo preventivo per l’affidamento dell’incarico di che trattasi; 
 
TENUTO CONTO CHE  il servizio finanziario dell’ente con determinazione n° 119 del 

13/07/2016, ha provveduto a pubblicare avviso di selezione per n. 15 giorni consecutivi, al fine di 
selezionare i candidati alla carica di revisore dell’ente e che sulla base di tale selezione, previa 
verifica dell’assenza di cause di incompatibilità o di altre cause ostative, e con determinazione n. 138 
in data 02/08/2016 sono stati ammessi i seguenti candidati: 
 
N.D. Prot. 

Data 
Cognome e nome Data di nascita Iscrizione Registro o 

Albo 

1 
2690 del 
19.07.2016 

Cera Enrico 20/10/1962 
Registro revisori 
contabili e Albo 
commercialisti 

2 
2684 del 
19.07.2016 

Serra Mauro 06/11/1966 

Registro revisori 
contabili n. 140423 
dal 2006 e Albo 
commercialisti n. 
76/A dal 2001 

3 
2745 del 
25.07.2016 

Cadeddu Alessandro 03/05/1985 

Registro revisori 
contabili con DM del 
29.01.2014 e Albo 
commercialisti n. 
1155A  

4 
2808 del 
28.07.2016 

Caddeo Roberto 03.10.1968 

Registro revisori 
contabili n. 119872 e 
Albo commercialisti 
n. 592/A  

5 
2810 del 
28.07.2016 

Serra Cecilia 04.07.1971 
Albo commercialisti 
n. 100/A  

 



 
VISTI  i curricula professionali dei candidati; 
 
VISTO  l’art. 241, ultimo comma, del D.Lgs 267/2000 che stabilisce che il compenso spettante 

al Revisore viene stabilito con la stessa deliberazione di nomina; 
 
RICHIAMATI: 
- il D.Lgs 18/08/2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” che, all’art. 241, comma 1, prevede che “ il compenso base è determinato in relazione alla 
classe demografica ed alle spese di funzionamento ed investimento dell’ente locale”; 

- il D.M. 25/09/1997, n. 475 recante “Regolamento recante norme per la determinazione dei 
limiti massimi al compenso spettante ai revisori degli enti locali”; 

- il DM 31/10/2001 recante “Determinazione dei limiti del compenso base annuo lordo 
spettante ai componenti degli organi di revisione economica-finanziaria degli enti locali”; 

- il DM 25/05/2005 recante “Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante ai 
revisori dei conti degli enti locali”; 

- la circolare del Ministero dell’interno FL n. 5/2007 (punto 7.1) la quale precisa che per i 
comuni con popolazione compresa da 5.000 a 14.999 abitanti, in attesa dell’aggiornamento del DM 
25/05/2005, il compenso massimo debba essere determinato utilizzando il limite massimo previsto 
per i comuni fino a 4.999 ab; 

 
RICHIAMATO  l'art. 6 comma 3 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, conv in legge n. 

122/2010 e successive modificazioni ed integrazioni, il quale prescrive che “a decorrere dal 1° 
gennaio 2011 le indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque 
denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 
31 dicembre 2009 n. 196, incluse le autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, 
direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai 
titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli 
importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al 31 dicembre 2015, gli emolumenti di cui al 
presente comma non possono superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti 
ai sensi del presente comma”; 

 
VISTA  da ultimo la deliberazione della Corte dei conti – Sezione Autonomie n. 

29/SEZAUT/2015/QMG del 14 settembre 2015, la quale ha ribadito l’applicabilità della suddetta 
riduzione ai compensi spettanti agli organi di revisione economico finanziaria degli enti locali, tenuto 
conto anche dell’uniforme orientamento espresso dalle sezioni regionali di controllo; 

 
VISTO CHE , in considerazione di quanto precede, i valori da prendere attualmente in 

considerazione sono quelli risultanti dall’applicazione dell’art. 1 del citato D.M. 20 maggio 2005, e 
dalle tabelle a), b) e c) allegate al medesimo decreto; 

 
DATO ATTO  che per questo comune, devono  applicarsi i parametri corrispondenti alla fascia 

a) delle citate tabelle A), B) e C) se in quanto dovuto nell’anno di riferimento ; 
 
RITENUTO opportuno determinare il compenso base annuo lordo nel limite massimo previsto 

dal richiamato art. 1, D.M. 20 maggio 2005, tenuto conto della complessità degli adempimenti 
richiesti al revisore dei conti in capo al quale si concentrano sempre maggiori responsabilità previste 
dalle nuove disposizioni di legge e collegate  all’abolizione del controllo sugli atti degli enti locali e ai 
nuovi adempimenti in materia di personale; 
 

RITENUTO  di determinare, ai sensi del DM 25/05/2005 e della normativa sopra richiamata, a 
favore dell’organo di revisione dell’ente, i seguenti emolumenti: 
 
1.) - Compenso base di cui alla tabella A, lett. a) – comuni da 0 a 500 €. 1.854,00 



abitanti ridotto del 10% 
2.) - Maggiorazione del 10%, come da tabella B, lett. a)  
(Sussistendone le condizioni) 

€. 185,40 

3.) - Maggiorazione del 10%, come da tabella C, lett. a)  
(Sussistendone le condizioni) 

€. 185,40 

   
4.) - Totale compenso base €. 2.224,80 
5.) - Ulteriore aumento del 20%, art. 241, c. 2, D.Lgs. 267/2000 
(Sussistendone le condizioni) 

€. €. 370,80 

 
6.) – Totale massimo compenso lordo annuo dovuto al Revisore 

 
€. 

 
2.595,60 

   
 

RITENUTO  di provvedere in merito; 
Distribuite le schede per la elezione dell’organo di revisione, con l’avvertenza che ciascun 

consigliere potrà esprimere n. 1 preferenza, dovendo eleggere un solo componente; 
 
Il Sindaco Francesco Cotza illustra l’argomento.  
Vengono nominati gli scrutatori nelle persone dei sigg: Incani Giorgio e Corona Gianfrancesco. 
 
ESEGUITA la votazione segreta e dato atto che la stessa ha avuto luogo nel rispetto delle 

norme sopra indicate; 
 
ACCERTATO  il seguente risultato della votazione: 
Consiglieri presenti n. 9, votanti n. 9 
Schede scrutinate n. 9, schede bianche n. 0; 

 
Voti riportati dai candidati: 
 

N. 
d’ordine Cognome e Nome Voti 

1° SERRA MAURO 8 
2° CADEDDU ALESSANDRO 1 

 
VISTO  il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
VISTO  lo Statuto Comunale; 
VISTO  il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
PROCLAMATO  l’eletto sulla base dell’ordine di votazione sopra riportato; 

 
Al termine della discussione, il Sindaco pone ai voti la proposta che ottiene: 
- n. 8 voti favorevoli 
- n. 1 astenuto (Nemesio Cotza) 

 
 

DELIBERA 
 

DI NOMINARE  quale Revisore unico dei conti di cui all’art. 235 del D.Lgs. n. 267/00 per il 
triennio 2016/2018, il Dott. Mauro Serra, nato a Cagliari il 06/11/1966 e residente a Sini in Via Grazia 
Deledda n. 1 (C.F. SRRMRA66S06B354X) iscritto All’Albo dei Dottori Commercialisti di Oristano  
al n. 76/A e al Registro dei Revisori Contabili al n. 140423; 

 



DI STABILIRE  che l’incarico decorrerà dalla data di immediata eseguibilità del presente 
provvedimento, ai sensi dell’art. 235, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 
DI COMUNICARE  al Tesoriere Comunale, entro 20 giorni dalla data di esecutività del 

presente provvedimento, il nominativo del revisore, ai sensi dell’art. 234, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000; 

 
DI DETERMINARE , con 8 voti favorevoli ed uno astenuto, ai sensi dell’art. 241 del d.Lgs. n. 

267/2000, del DM 25/05/2005 e dell’art. 6, comma 3, del d.L. n. 78/2010 (conv. in legge n. 
122/2010), a favore dell’organo di revisione dell’ente, i seguenti emolumenti, oltre a oneri fiscali e 
contributivi, se ed in quanto dovuti; 
 

1.) - Compenso base di cui alla tabella A, lett. a) – comuni da 0 a 500 
abitanti ridotto del 10% 

€. 1.854,00 

2.) - Maggiorazione del 10%, come da tabella B, lett. a)  
(Sussistendone le condizioni) 

€. 185,40 

3.) - Maggiorazione del 10%, come da tabella C, lett. a)  
(Sussistendone le condizioni) 

€. 185,40 

   
4.) - Totale compenso base €. 2.224,80 
5.) - Ulteriore aumento del 20%, art. 241, c. 2, D.Lgs. 267/2000 
(Sussistendone le condizioni) 

€. €. 370,80 

 
6.) – Totale massimo compenso lordo annuo dovuto al Revisore 

 
€. 

 
2.595,60 

   
 

DI DARE  altresì atto che allo stesso revisore compete il rimborso delle spese di viaggio, vitto, 
effettivamente sostenute, nella misura determinata per i componenti dell’organo esecutivo dell’Ente, 
ex art. 3  del citato D.M. 20 maggio 2005; 

 
DI DARE ATTO  che la relativa spesa troverà copertura in corrispondenza dell’intervento 

1.03.01.03  (Missione 01, Programma 03), del bilancio di previsione per l’esercizio in corso ed in 
quelli futuri, avuto riguardo degli stanziamenti allocati nel bilancio pluriennale per il triennio 2016/ 
2018, giuste le disposizioni contenute nell’art. 183 del Tuel  n. 267/2000; 
 
Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con  

- n. 8 voti favorevoli 
- n. 1 astenuto (Nemesio Cotza) 

 
DELIBERA 

 
DI DICHIARARE  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
  



 
Il presente verbale, previa lettura e conferma viene firmato come appresso. 

 
Il Vice Sindaco Il Segretario Comunale 

Sandro Palla Dott. Giorgio Sogos 
 
 

________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
N.  _______ reg. pubblicazioni 
Pubblicata all’albo pretorio dal 09-09-2016 per quindici giorni consecutivi. 
 
 Il Segretario Comunale 
 Dott. Giorgio Sogos 

 
 

________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Art.49 del D.lgs 267/2000 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Art.49 del D.lgs 267/2000 

 Servizio Finanziario  Servizio Finanziario  

 Il Responsabile del Servizio 

 Rag. Roberta Zonca 

Il Responsabile del Servizio 

 

  

 
 

 


